RELA2aION  e 

svccinta 

Delfolenne  i»gre(Jot  e  Noz.z>e  magni fìch  dd  &ereft. 

"Elettore  di  Bauiera  »  colla  Seren.  ArciducheJjA 

d'AuJlria  Maria  Antonia  ,  é^c-ff^gnite  in 

Vienna  li  15.  di  l  uglio  i  ó  8  ) . 

Omenica  1$.  dì  Luglio  giorno  Tcflivo  per  le  al- 
legrezze dello  Spolalizio delia  Seren.  Arcidu- 
chefla  Maria  Antonia  Figlia deli'Augufìiffimo 
Leopoldo  Imperatore  ,  con  l'Alt.  Eictt.  del  Se« 
ren.  Ma/fimiliano  Duca  di  Baviera,  fi  pofe  cuc- 
ca b  Corte,  e  Città  in  gala^  e  fecondo  gli  crdi^ 
ni  con  tamburri  fu  chiamata  la  Cittadinanza 
tutta  à  comparite  armata  fotto  le  Infegnce  di« 
vifa  in  pili  Compagnie  11  pofe  per  li  Campi  della  Città: e  furono 
fìn'à  quel  giorno  lafciate  vedere  nel  nuovo  Palazzo  Imperiale , 
fornito  di  fupcrbi,epompofi  adobbi  per  alloggio  del  Seren.Elec- 
lore  ,  le  belle  ,  e  richiffime  gioie  ,  li  pompofi  veftiti,  li  forzieretti 
di  oro  mafficcio  ,  oc  altre  cofe,  che  lì  poflono  dire  un  (ingoiar  te- 
foro,  perla  rarità,  edoviziofa  bellezza,  efafto,  tutte  deltinate  in 
dote,  e  donativo  alla  Seren.  Spofa. 

La  mattina  dunque  fino  alle  2.  doppo  pranfo  era  già  entrato,' 
e  ripartito  il  carriaggio  del  feguito  ,  e  feruizio  Elettorale  con  U 
gente  più  bafl'aj  e  verio  le  3.  ore  unite  le  Compagnie  delli  Citta- 
dini armati  con  buona  difpofìzione  militare  fi  mifero  in  marchia 
verfo  la  Porta  detta  di  Schotcen,  dalla  quale  ufcite  alcune  Com- 
pagnie fi  difiefero  fchierate  in  2.  file, che  principiarono  fulle  ri- 
t:e  del  Danubio ,  dove  haveva  da  sbarcarli  il  Seren.  Elettore ,  e 
ccntinuavanfi  fino  alla  vicinanza  ddlà'Chiefa  /aulica  de'PP. 
Agoitiniani Scalzi;  intanto  concorrala  folte  khiere  il  popolo 
da  egni  parte  attirato  dalla  curiofità  di  vedere  vna  folennità  co* 
si  cofpicua  di  Maritaggio  canto  alto . 

Stando  poi  cucce  le  itradc  ,  e  campi  ingombrati  di  gente,  e  le 
/Indire  delle  cale  ripiene  di  Nobiltà,  e  Dame,  per  vedere  l'entra- 
ta} verfoje  ^.sre^e  uicz2^  ufcì  dal  fuo  PaUzzo  la  Maeilà  dell'ini. 


ìpcratore,  e  pe  r  la  Porta  di  Corte  pafsò  alle  rive  del  Danubio  full* 
,avilo  che  S.  A.  Elettorale  era  vicina  i  &  incontratifì  coli  dopp» 
le  cerimonie  del  ricevimento  montarono  nella  Carrozza  Impe- 
riale, ch'era  quella  fi  adopvò  nell'occafione  delle  Nozze  dell'Im- 
peratrice Margarita  di  gìoriofa  memoria;  quella  e  tutto  ricamo 
di  oro  filato  di  dentro  ,  e  di  fuori ,  e  di  lavoro  ineftimabile ,  e 
grave  per  l'oro,  che  lirplende  non  foloalla  Carrozza ,  ma  anco 
alli  fornimenti  de'Cavalli ,  che  fi  conformano  alla  magnificenza 
della  medefima. 

Alle  7.  ore  ,  e  mezza  comminciò  à  sfilare  l'equipaggio  delli 
Caualieri ,  e  Mtniftri  Elettorali  confiflente  in  molti  Cavalli  da^ 
mano  bellamente  bardati ,  preceduto  il  tutto  dal  Qiiartiermac- 
ftro ,  e  Forrieri  della  Corte  Cefarea;  feguirono  poi  1 2.  Trombet. 
ii,e  i.Timbali  avanti  la  Compagnia  di  100.  Arcieri  della  Guar- 
dia Elettoral€;vennero  poi  17.  muli  alti,  e  belli,  carichi  di  baga- 
glio,fimilmente  forniti  di  cuoperte  colle  Arme ,  onero  Infegno 
delia  Seren.Cafa  ;  efuccelTivamente  marchiò  il  Treno  dell'iltefla- 
Perfona dell'Elettore ,  ch'era  di  molti  Cavalli  di  maneggio  cuo- 
perti  di  vaghete  faftofe  Valdrappe  :  doppo  li  quali  feguitaroiio 
é5.  Carrozze  ad.  di  Cavalieri  della  Corte  Cefarea,  e  della  Bava- 
ra:  Né  fi  può  dire  quantocampeggiavano  le  livree  fuperbe  dell* 
Paggi,  e  Staffieri,  havendo  sì  gli  uni,  come  gli  altri  Cavalieri 
con  ogni  difpeadio  voluto  fare  [piccare  l'oflequio  loro  nel  com- 
parire à  piena  gala  in  tutto  nel  fervizio  de'loro  Sovrani .  Erano 
li  Signori  della  Corte  Bavaradivifi  in  compagnia  di  quelli  di 
Cefare  nelle  Carrozze  fudecte  fecondo  li  gradi . 

Si  vidde  finalmente  comparire  verfo  le  p.i'Auguftiffimo  Im- 
peratore ,  e  Seren.  Duca  nella  Carrozza  fudetu  fé  quefìa  nì^ar- 
chiafù  feniprecrà  ledue  Aledelli  Cittadini  armati  )  dietro  la-» 
quale  erano  li  Paggi  CeCarei ,  e  Bavari  con  Staffi^^ri  all'intorno, 
tutti  ben  forniti  di  pennacchiere  vaghe  fulli  Capelliile  Livree  de* 
primi  erano  di  veluto  negro  con  la  folita  guarmtura»e  quelle  del- 
li  (econdidi  panno  turchino  azzurro  co  ricchi  paflamani  ci  ar» 
gento,  e  di  fera  ;  e  così  erano  montate  anco  le  guardie  ,  &  altra 
gente  di  quefte  due  Cord  • 

Doppo  la  Guardia  Infpfc-iale  dì  Arcieri  feguitava  la  Carroz- 
za Nuzziale  di  S.  A.  Elett.che  per  l'invenzione  ricchezza  di  ric- 
cami  d'oro,  e  pompa  refe  vagacuriofità  >  e  maraviglia  à  gli  oc- 
chi de'Spettatori  * 

Con  tale  ordine  fi  véne  a  drittura  dalla  fudetta  Portadi  Sehor- 
ten  per  la  Strada  di  Signori  alla  Chisfa  Aulica  delli  U*  K.  P  Pf 


Agodìnìanl  Scalzi,  che  fu  tenuta  chiufa,  cGfhepiire  il  Convento 
fino  al  tardi,  ftandovi  alla  Porta  due  Cavalieri, per  non  lafciar 
entrare  che  li  Caualieri ,  e  Perfone  neceflarie  ;  &  efi'endo  ormai 
ofcuro  fi  perde  parte  della  fodisfazzione  della  magnificenza ,  e 
del  luftro  di  quefto  fplendido  Ingrcllb;  fiippl irono  però  i  lumi ,  e 
torcie  accefe  alle  feneftre  di  tutte  le  cafe,  che  in  poco  tempo  ha* 
vevano  relafplendente,  e  tutta  giuliva  la  Città . 

La  M.Siia  col  Seren.Elettore  entrò  in  Chiefa»  doue  prima  era- 
no giunti  li  Sig.Ambafciatori  di  Spagna  ,  e  di  Venezia,  per  aflì» 
ftere  alla  Funzione  (  havendo  il  primo  con  queft'occaiìone  {pie- 
gata bella  nuova  livrea  riccamente  guarnita  di  galloni  d'oro) 
&  entrarono  nella  Cappella  piantatavi  nella  forma  della  S.Cafa 
di  Loreto  ;  dove  entrò  per  l'altra  Porta  neH'iftefso  tempo  la  Spo- 
fa  con  le  due  Imperatrici^  quivi  fi  viddero  ,  e  fegnì  il  ricevimen- 
to fenz' altro  complimento,  che  di  reciproche  riverenzerall'ora  (i 
cantòla  Salve  Regina  in  MuHca  ,  finita  la  quale  procederono 
verfo  l'Altare  Maggiore  proceduti  dalla  Nobiltà,  e  da  Monfign, 
Colloniz  Vefcovo  di  Giavarino,  e  d'altri  Prelati ,  e  Clero*,  il  Se- 
ten.  Elettore  andana  avanti ,  feguiua  l'Imperatore,  e  pai  le  dut-? 
Imperatrici  Regnante, e  Vedoua,e  quafi  nel  mezzo  delle  medefi- 
nie(però  un  tantmo  più  indietro))a  Princìpelsa  Spofa  tutta  cari- 
ca di  gioejSc  ornamctodi  vcfti  d'ineftimabik  bell€zza,e  valore^ 
in  quefto  mentre  per  la  feconda  volta  rimbombò  tutt'il  cannone 
fulle  mura  attorno  della  Città  ,  come  prima  era  feguito  all'in- 
grefso,e  poi  fi  fece  per  la  terza  volta  durante  il  banchettò  ,  Gia- 
ci all'Altare  la  Spofa  mifefi  alla  parte  dell'Epiftola ,  e  lo  Spofo  à 
quella  dell'EvangeliOjpGlìefi  le  Maefìà  intanto  in  luogo  vicino  > 
e  datigli  annelli  furono  benedetti,  e  copulati  cole  folice  cerimo- 
iiie,e  ritidi  S»Chiefa  dal  fudetto  Monfig.  CoUoniz  coH'afìTiftenza 
di  4.Prelati.Ciò  feguito,(otto  il  fuono  di  Trombette,  e  Timpali, 
pafsarono  per  i  Corridori,e  Gallerie  verfo  la  Corte,dovein  fon- 
do della  Sala  detta  de'  Caualieri  fìaua  apparecchiata  vna  ma- 
gnificar  €  Reale  Tauola  che  fubito  fu  imbandita  di  vivande,  al 
capo  di  quella  elevata  da  terra  a.  piedi  fentarono  l'ImperatoiCr* 
tra  le  due  Imperatrici  ,  dove  il  Baldachinocuopriva  leMaefìà 
medefime  ,  alla  dritta  apprefso  l'Imperati  ice  Regnante  al  lato 
della  Tavola  fedeval'ArciduchefsaSpofaje  dirimpetto  allaSini- 
fira  dell'Imperatrice  Vedouà  l'Elettore,  poi  il  Sig.Ambafciatore 
di  Spagna  doppo  la  primajC  quello  di  Venezia  feguiva  dal  canto 
dello  Spofo,  ftandoviin  piedi».  Caualieri ,  che  trinciavano ,  tra 
(gli  SpoiìjS^  AsDbalciatori^Il Sig.Cardinak non  viti crovòrla  Sa- 
la 


U  benché  grande  tftl^appenà  capace  per  Io  Scuolo,e  doppia  Cor* 
te  d'infiniti  Caualieri  Cefarei,e  Bavari.Nell'altta  tefìa  della  Sa- 
la fi  era  cretto  un  grande  ,  e  bel  palco  di  legname  fornirò  di  Da- 
mafco,  dove  ftavano  U  Mufici  di  S.M.  Cef.con  mirabile  armonia 
ài  canti ,  e  fuoni  di  ogni  ftromenco ,  con  le  quali  pìaccvo!eizC-> 
ponendoli  fine  all'Imperiai  Banchetto  fi  levarono  le  Tavole  ,  e 
pafsata  la  mezza  notte  vcrfo  le  t.  fi  appartarono  le  Maefìà  dalle 
AlcezzeloroBlett.  ritirandoiì  poicialch'una  di  loro  alli  propri/ 
alloggiamenti . 

II  Lunedì  fegucntc  alle  i.doppo  mezzo  giorno  fi  portarono 
tutti  li  Prccipi  fudetti  per  gli  ftsfiì  Corridori  nella  fudetta  chic- 
jfa  giuda  al  primo  ordine ,  non  eflcndovi  fero  li  Si^.Ambafciato* 
ri,  bensì  il  Sig.Fratello  del  Se  ren:  E  lettore  di  baviera  Giovanetto 
jbizarro ,  e  di  grande  Spirito  ,  il  quale  fino  l'antecedente  giorno 
fu  trattenuto  al  pranzo  ,  5c  inconverrazicne  con  il  Seren.  Arci- 
duca Giofcppe ,  Calati  dunque  in  Chiefa ,  il  detto  Monfig.  Col- 
loniz cantò  )a  Mefla,  ediede  la  Beuedizzione  alli  Seren.  Spofi  ,  e 
così  compita  la  folennitàdi  quelle  cerimonie  per  la  ilclTa  via.-»  , 
&  ordine,  emuleggiando  quafi  à  gara  con  fupeibiiriminuoui  ve- 
dici i  iC.orteggian»,  e  Signori  deiruna,deiralcra  Cortc^  pafì'arono 
fjuefti  nel  Palazzo  dell'Imperatrice  Vedoua  ,  dalla  quale  furono 
fpleudida.mente  trattate  le  Maelìà  Regnanti  ,  Seren.Spofi,ePren- 
ci^e  Fratello  dell'Elettore,  La  fera  poi  nel  Giardino  di  Corte 
fi  fece  una  Serenata  »  cheriufcì  al  certo  di  fii  golar  applaufo  ,c^ 
gradim6nto;&  in  tal  guifa  feguitandofi  l'ili  elle  allegrezte.e  Feflc 
di  balletti,  e  comedia  grande  in  mufica,  (quale  è  giàdifpcftaper 
rapprelentarla)&  altri  limili  trattenimenti  fi  va  folennizzando 
quello  benedetto  Maritaggioconflraordinariogufto,  gioia, & 
applaufo  di  quelle  Imperiali  Coiti ,  e  ditutt'il  Paefe ,  e  fuddiii , 
ùnto  di  S.  M.  Cef.che  del  Seren.Elettore,il  quale  fra  ledelicatez- 
Ee,  e  Iblennità  di  giubilo  mantiene  il  cuore  nulladimeno  tutto 
Marziale,  fofìenendo  viua  l'intenzione  fua  di  fegnalarc  il  fiio  ze- 
lo à  prò  dell' AugufìifTima  Cafa  ancora  in  queita  Campagna-»  > 
con  palìarui  perlonalmence  alla  tella  delle  fue  Truppe  fatta  la  Fe- 
da del  Giorno  felice  Natalizio  del  Seren.  Arciduca  Giofeppo, 
che  farà  oggi  otto. 

IN  NAPOLI,  Appreffo  Domenico  Antonio  Parrino  1^85. 


Cé/f  Ij(e»x^a  Hs'Sufensri» 
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